
162 0 0 - DIREZIONE COMUNICAZIONE E PROMOZIONE DELLA CITTA'
Proposta di Deliberazione N. 2015-DL-167 del 27/05/2015

ISTITUZIONE  DEL   “CONSIGLIO  PER  LA  COOPERAZIONE  INTERNAZIONALE, 
SOLIDARIETÀ  E  ACCOGLIENZA  -  CITTÀ  DI  GENOVA”  E  CONTESTUALE 
APPROVAZIONE  DEL RELATIVO REGOLAMENTO.

Il Presidente pone in discussione  la proposta della Giunta n. 12 in data 4 giugno 2015.

Su proposta del Sindaco, Prof. Marco Doria;

Atteso che:

- Il Comune di Genova, facendosi interprete della volontà della Città di Genova, nell’ambito ed al 
fine della valorizzazione e dello sviluppo degli organismi di partecipazione, di consultazione e di 
collaborazione con il capitale umano, sociale, economico e finanziario della Città, volendo organiz-
zare e favorire uno strumento di consultazione che stimoli il confronto e la cooperazione tra le isti-
tuzioni e le forze della società civile e del Terzo Settore sulle politiche di solidarietà internazionale, 
cooperazione decentrata e accoglienza, intende istituire il “Consiglio per la Cooperazione Interna-
zionale, solidarietà e accoglienza -Città di Genova”; 

- Il “Consiglio per la Cooperazione Internazionale, solidarietà e accoglienza -Città di Genova” si 
ispirerà ai principi enunciati nella  Carta delle Nazioni Unite, nei Trattati europei, specificamente 
nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea al fine di contribuire alla promozione della 
pace  e  della  giustizia  sociale,  conformemente  alla  Costituzione  della  Repubblica  Italiana ed  in 
particolare all’articolo 11;

Rilevato che il citato  Consiglio, in conformità con i programmi della Unione Europea e 
degli Organismi internazionali,  condividerà  gli “Obiettivi del Millennio” definiti in sede ONU, tra 
i quali: 

−  sradicare  la  povertà,  ridurre  le  disuguaglianze  e  migliorare  le  condizioni  di  vita  delle 
popolazioni meno abbienti nei loro territori garantendo l’unità di intere comunità e famiglie;

−  promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso la gestione dei beni pubblici globali: ambiente, 
acqua,  clima,  sicurezza  alimentare  e  sanitaria,  diritti  umani  e  sociali,  lavoro,  dialogo  tra  le 
diverse culture attraverso una governance democratica in grado di assicurare la loro produzione e 
conservazione, così come la possibilità di un accesso equo al loro godimento; 
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−  affermare e tutelare i diritti  umani, la dignità dell’individuo, l’uguaglianza di genere, le pari 
opportunità, i principi di democrazia e dello stato di diritto; 

−  contribuire a prevenire i conflitti, a sostenere i processi di pacificazione, di riconciliazione, di 
stabilizzazione post-conflitto, di consolidamento e rafforzamento delle istituzioni democratiche; 

−  promuovere la pace secondo i principi del diritto internazionale, puntando ad esiti in particolare 
d’imparzialità, di neutralità e di non discriminazione;

−  agevolare l’aiuto umanitario  fornendo assistenza,  soccorso e protezione alle popolazioni  dei 
Paesi  partner  vittime di conflitti,  indebolite  nei  diritti,  costrette  ad abbandonare i  loro paesi, 
essendo talvolta profughi lontani dalle loro terre, alla ricerca delle loro famiglie, bisognosi di 
assistenza e di protezione internazionale;

−  favorire quindi l’accoglienza, la protezione internazionale, il ricongiungimento familiare. 

Evidenziato  che  Il  Comune  di  Genova,  mediante  il  “Consiglio  per  la  Cooperazione 
Internazionale, solidarietà e accoglienza -Città di Genova” per la realizzazione degli obiettivi  di cui 
sopra, intende promuovere la partecipazione di organizzazioni della società civile e di altri soggetti 
sulla base del principio di sussidiarietà, d’intesa con gli Enti pubblici e privati;

Ritenuto per quanto espresso di approvare l’istituzione del “Consiglio per la Cooperazione 
Internazionale, solidarietà e accoglienza - Città di Genova”, al fine di   contribuire alla realizzazione 
degli obiettivi di cui alla nuova Legge n. 125 del 28/8/2014 e in attuazione di programmi e progetti 
di cooperazione internazionale allo sviluppo, a favore dello sviluppo sostenibile, per la promozione 
e la salvaguardia della pace, della giustizia e dei diritti umani,  secondo quanto previsto dallo Statu-
to del Comune di Genova; 

Ritenuto, inoltre, di approvare il Regolamento del “Consiglio per la Cooperazione Interna-
zionale, solidarietà e accoglienza - Città di Genova”, allegato quale parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

Visto l’art. 59 del vigente Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipa-
le, che prevede la facoltà di inviare ai Municipi le proposte regolamentari per il rilascio di apposito 
parere;

Attesa la natura municipale della materia oggetto del presente regolamento che fa ritenere 
necessario il suddetto invio;

Preso atto che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a 
carico del bilancio comunale, né alcun riscontro contabile, pertanto non viene richiesto parere di re-
golarità contabile art. 49 – I comma D.L.vo 267/00 né attestazione di copertura finanziaria art. 153 
– comma 5 D.Lgs 267/2000;

Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile della Dire-
zione proponente, nonché il parere in ordine alla legittimità espresso dal Segretario Generale;

- per i motivi di cui in premessa: 
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La Giunta
P R O P O N E

al  Consiglio Comunale

1)  di approvare l’istituzione del “Consiglio per la Cooperazione Internazionale, solidarietà e 
accoglienza -Città di Genova ”;

2)  di approvare il Regolamento del Consiglio di cui al punto precedente, allegato quale parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

3)  di  inviare, attesa la natura municipale della materia oggetto del presente provvedimento, la pre-
sente proposta di deliberazione ai Municipi;

4)  di dare atto che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a 
carico del bilancio comunale.
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Regolamento del Consiglio per la Cooperazione internazionale, 
solidarietà e accoglienza - Città di Genova 

Art. 1
Principi e finalità

Il Comune di Genova, nell’ambito ed al fine della valorizzazione e dello sviluppo degli organismi di partecipa -
zione, di consultazione e di collaborazione con il capitale umano, sociale, economico e finanziario della Città, 
istituisce il  “Consiglio per la Cooperazione Internazionale, solidarietà e accoglienza - Città di Genova” 
(di seguito Consiglio CISA). 

Il Consiglio CISA costituisce uno strumento di consultazione al fine di stimolare il confronto e la cooperazione  
tra le istituzioni e le forze della società civile e del Terzo Settore sulle politiche di solidarietà internazionale,  
cooperazione  decentrata  e  accoglienza,  per  la  realizzazione  degli  obiettivi  di  cui  alla  Legge n.  125  del 
28/8/2014 e delle “Linee guida della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli  
Affari  Esteri sulla  cooperazione  decentrata” (approvate dal  Comitato  Direzionale  con  delibera  n.  9  del 
15/3/2010) in attuazione di programmi e progetti di cooperazione internazionale allo sviluppo, a favore dello 
sviluppo sostenibile, per la promozione e la salvaguardia della pace, della giustizia e dei diritti umani.

Il  Consiglio  CISA  si  ispira  ai  principi  enunciati  nella  Carta  delle  Nazioni  Unite,  nei  Trattati  europei, 
specificamente nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea.

Il Consiglio CISA condivide e sostiene la Cooperazione Internazionale allo sviluppo quale parte integrante  
della politica estera italiana, promuovendo gli strumenti previsti dalla Cooperazione decentrata attraverso la  
partecipazione di tutti gli enti, persone fisiche e giuridiche che condividono le finalità e la missione del presente  
regolamento, nel rispetto della normativa statale in materia.

Il Consiglio CISA promuove le relazioni solidali e paritarie tra i popoli fondate su criteri di interdipendenza e  
partenariato. Riconosce la centralità della persona umana, nella sua dimensione individuale e collettiva.
In conformità con i programmi della Unione Europea ed internazionali, condivide gli “ Obiettivi del Millennio” 
definiti in sede ONU.

Il Consiglio CISA promuove il potenziamento di un tessuto di partecipazione e di sensibilizzazione condivisa  
da parte delle diverse realtà pubbliche, private, dell'associazionismo e del volontariato presenti nella Città di  
Genova, coinvolgendo le Organizzazioni delle comunità locali  di  immigrati  per  realizzare, sia nei Paesi  di  
origine sia  nel  nostro  territorio,  azioni  di  sostegno ai  processi  di  emancipazione e di  inserimento sociale  
puntando alla piena integrazione.

Il Consiglio CISA nell’organizzare e nel valorizzare iniziative d’informazione, di coordinamento, consultive e  
propositive, promuove e partecipa: 
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a. al  coordinamento  delle  iniziative  locali  con  Enti  Locali,  Regioni,  Ministero  Affari  Esteri  e  altri  partner  
governativi  al  fine di favorire l’ottimizzazione delle risorse, l’attuazione dei programmi e l’efficacia degli  
interventi;

b. alla valorizzazione della vocazione internazionale di Genova quale “Porta Solidale del Mediterraneo”, “Città 
delle persone tra mondializzazione e dialogo interculturale”, meta mondiale del dialogo multiculturale;

c. alla  creazione  di  strumenti  di  intervento  e  di  pari  opportunità  per  l’  accesso  ai  diritti  fondamentali  
dell’esistenza  per  ogni  persona  e  popolazione,  secondo  i  principi  dell’auto  sviluppo  e  
dell’autodeterminazione; 

d. all’azione propositiva della Città in linea con i  principi della Cooperazione con i  Paesi  Partner a livello  
nazionale e internazionale, attuando i principi del decentramento quale strumento garante della più alta  
inclusione sociale; 

e. ad un contesto di massima trasparenza attraverso impulsi culturali positivi, stimolando la partecipazione  
cittadina, valorizzando metodologie e risultati. 

Art. 2
Composizione del Consiglio per la Cooperazione internazionale, 

solidarietà e accoglienza

Possono far parte del Consiglio CISA, previa richiesta di adesione, tutti i soggetti della cooperazione allo svi-
luppo di cui all’art. 26 della L. n° 125 del 28/08/2014, che abbiano  sede operativa nel Comune di Genova e  
che siano attivi da almeno un anno nei settori della solidarietà e della cooperazione internazionale per lo svi -
luppo, di seguito richiamati:

- organizzazioni non governative (ONG) specializzate nella cooperazione allo sviluppo e nell’aiuto uma-
nitario;

- organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) statutariamente finalizzate alla cooperazione  
allo sviluppo e alla solidarietà internazionale;

- organizzazioni di commercio equo e solidale, della finanza etica e del microcredito che nel proprio sta -
tuto prevedano come finalità prioritaria la cooperazione internazionale allo sviluppo;

- le organizzazioni e le associazioni delle comunità di immigrati che mantengano con le comunità dei  
Paesi di origine rapporti di cooperazione e sostegno allo sviluppo o che collaborino con soggetti prov -
visti dei requisiti di cui al presente articolo e attivi nei Paesi coinvolti;

- le imprese cooperative e sociali, le organizzazioni sindacali dei lavoratori e degli imprenditori, le fonda -
zioni, le organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e le associazioni di pro -
mozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, qualora i loro statuti prevedano la coopera -
zione allo sviluppo tra i fini istituzionali;

- le organizzazioni con sede legale in Italia che godono da almeno quattro anni dello status consultivo  
presso il Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite (ECOSOC).
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Art. 3
Organi del Consiglio per la Cooperazione Internazionale, solidarietà e accoglienza

Sono organi del Consiglio CISA:

− il Presidente;
− l’Assemblea;
− il Comitato permanente. 

Art. 4
Presidente

Ai fini della costituzione, il Presidente del Consiglio CISA è nominato dal Sindaco.
A regime, il Presidente è eletto dal Comitato Permanente di cui al successivo articolo 7. 
Il Presidente dura in carica tre anni ed è rieleggibile.

Il Presidente esercita le seguenti funzioni:

a. rappresenta il Consiglio;
b. convoca e presiede il Comitato permanente;
c. cura la tenuta degli atti deliberativi ;
d. predispone la Conferenza annuale Programmatica, di concerto con il Sindaco;
e. coordina le relazioni tra Consiglio e Amministrazione Comunale.

Art.5
Assemblea 

L’Assemblea è composta dai rappresentanti di tutte le Organizzazioni che aderiscono al Consiglio CISA ai  
sensi dell’Art. 2.
Ogni Organizzazione è rappresentata dal proprio legale rappresentante o da un suo delegato.
Ogni Organizzazione può a sua volta farsi rappresentare in Assemblea da un'altra aderente: in tal caso, questa 
non può avere più di una delega.

L’Assemblea:
a. elegge il Comitato Permanente; 
b. definisce le linee generali e le strategie di intervento;
c. esamina i documenti e i progetti predisposti dal Comitato Permanente;
d. adotta il regolamento operativo del Consiglio CISA e le eventuali modifiche. 

Art. 6
Riunioni dell’Assemblea 

L’Assemblea si riunisce una volta l’anno, su convocazione del Comitato permanente, e in sessione straordina -
ria quando la Civica Amministrazione o il Comitato stesso lo ritengano necessario, ovvero quando ne facciano  
richiesta motivata almeno un quarto dei membri del Consiglio CISA.
La seduta annuale dell’Assemblea è presieduta dal Sindaco di Genova.
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La sessione ordinaria dell’Assemblea si configurerà come “Conferenza annuale”, specificamente diretta alla 
rendicontazione programmatica, definizione di strategie, priorità e obiettivi delle politiche di cooperazione della  
città di Genova.

La convocazione dovrà essere comunicata almeno quindici giorni prima e dovrà essere accompagnata dall’or -
dine del giorno e da tutta la documentazione necessaria, anche per via elettronica. 
L’Assemblea è validamente costituita in sessione con la presenza, in prima convocazione, di almeno la metà  
più uno dei suoi membri e di almeno un terzo nelle convocazioni successive e delibera a maggioranza dei  
presenti.
Ogni risoluzione sarà adottata con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti e a maggioranza 
relativa nel caso di presentazione di documenti contrapposti.
Ogni membro ha diritto ad un voto.
Per le modifiche al regolamento è necessaria la presenza, in prima convocazione, di almeno la metà più uno  
dei suoi membri e di almeno un terzo in seconda convocazione. 
L’organizzazione assente a tre riunioni consecutive, senza giustificato motivo, decade.

Art. 7
Comitato Permanente

Il Comitato permanente costituisce l’organo operativo del Consiglio CISA, di cui coordina l’attività.
A tal fine, si avvale del supporto operativo dei competenti uffici della Civica Amministrazione.

Il Comitato è composto da 15 membri, eletti dall’Assemblea garantendo la rappresentanza delle diverse entità:  
all’interno del Comitato, saranno eletti due membri in rappresentanza della Civica Amministrazione.
Ogni membro può indicare, con delega scritta, un solo nominativo della stessa organizzazione che lo potrà so -
stituire nel periodo del mandato a non più di due riunioni l'anno. 

Il Comitato dura in carica 3 anni ed i suoi componenti sono rieleggibili. 
Il Comitato, al proprio interno, elegge il Presidente e designa un Segretario.

Art. 8
Funzioni del Comitato Permanente

Il Comitato esercita le seguenti funzioni: 

a. coordina l’attività dell’Assemblea e ne convoca le riunioni;

b. collabora  con  il  Presidente  nel  coordinamento  delle  relazioni  tra  il  Consiglio  e  la  Civica  
Amministrazione; 

c. istruisce le richieste di nuove adesioni al Consiglio;

d. esprime pareri obbligatori  non vincolanti su richiesta del Comune, nelle materie previste dal presente 
regolamento;
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e. studia la fenomenologia della Cooperazione Internazionale e il coinvolgimento della Città al riguardo;  
verifica lo stato di attuazione delle disposizioni legislative in materia e i loro aggiornamenti;

f. svolge attività di relazioni e di networking, in particolare con la Rete “REL Regione Enti Locali”, con 
l’Osservatorio Interregionale Cooperazione allo Sviluppo, il Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazio -
nale, gli Organismi Europei, le Nazioni Unite, l’UNDP, l’UNHCR e altri Enti;

g. collabora, per quanto previsto dalla Conferenza Stato Regioni, sulle questioni delle persone richiedenti 
asilo e protezione internazionale; sulle politiche di accoglienza e di transito migratorio nella Città.

Art. 9
Riunioni del Comitato Permanente

Le riunioni del Comitato sono validamente costituite con la presenza, in prima convocazione, di almeno la  
metà più uno dei suoi membri e di almeno un terzo nelle convocazioni successive.
Il Comitato si riunisce ogni qual volta il Presidente lo riterrà necessario. 

La convocazione dovrà avvenire con almeno cinque giorni di preavviso e con allegato l’ordine del giorno,  
anche per via elettronica. Il membro del Comitato che risulti assente a tre riunioni consecutive decade dalla  
carica ed è sostituito dal primo dei non eletti.

Art.10
Coordinamento con gli Uffici comunali

Il  Presidente  del  Consiglio  CISA,  con  la  collaborazione  del  Comitato  Permanente,  svolge  il  ruolo  di  
coordinamento tra il  Consiglio CISA e la Civica Amministrazione:  il  Presidente e  il  Comitato  Permanente  
potranno avvalersi del supporto degli uffici comunali dedicati, anche per assicurare la migliore comunicazione 
delle attività del Consiglio CISA e le relazioni con l’esterno.

Art 11
Norme finali

Il Consiglio CISA potrà avvalersi di sezioni tematiche denominate “Gruppi di lavoro”, istituiti dal Comitato per -
manente,  ogni qualvolta decida di organizzare i propri lavori non in seduta plenaria. 

Tutte le cariche sopra richiamate sono a titolo gratuito.
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
162 0 0   N. 2015-DL-167 DEL 27/05/2015 AD OGGETTO:
ISTITUZIONE  DEL   “CONSIGLIO  PER  LA  COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE,  SOLIDARIETÀ  E  ACCOGLIENZA  -  CITTÀ  DI 
GENOVA”  E  CONTESTUALE  APPROVAZIONE   DEL  RELATIVO 
REGOLAMENTO.

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

03/06/2015

Il Dirigente Responsabile
[dott. Cesare Torre]

Documento Firmato Digitalmente



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
162 0 0   N. 2015-DL-167 DEL 27/05/2015 AD OGGETTO:
APPROVAZIONE DELL’ISTITUZIONE  DEL  “CONSIGLIO PER LA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, SOLIDARIETÀ E 
ACCOGLIENZA - CITTÀ DI GENOVA” E CONTESTUALE 
APPROVAZIONE  DEL RELATIVO REGOLAMENTO.

PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE
(Ordinanza Sindaco n. 368 del 2.12.2013)

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità del presente provvedimento

04/06/2015

Il Segretario Generale
[Dott. Pietro Paolo Mileti]

Documento Firmato Digitalmente


